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Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi — 
e per un trimestre it. 1,8 tanto pei Soci di U 
sono du aggiungersi i 









"speso postali 





UDINE, 5 DICEMBRE 


I ro Vittorio Emanuele ha oggi inaugurato 1’ a- 
pértura dél Parlamento con un discorso che riportiamo 
per esteso più innanzi fra i nostri telegrammi o- 
fdietni, Ia esso il magnanimo principe cha tanta 
(parte ebbe al risorgimeuto della nazione italiana, 
Hdopo avere esternata .la gioia ‘solenne ch” egli 
fprovava vedendo intorno a lui per la prima volta 
raccolti i rappresentanti di tutto le provincie d’ I- 
talia, dopo aver deplorata la guerra ib cui si tro- 
vano la Francia e la Prussia, e constatato il diritto 
fper cui Roma fu ridonata a sè stessa e all’ Italia, 
fenumerò gli argomenti principalissitoi di cui la 
nuova legislatura deve occuparsi, per assodate quel- 







ma degli ordinamenti amministrativi (ora tarito più 


del governo în Roma), lo studio dei mutameriti da 
introdursi nel: nostrò sistema militare e in quello 
Mdella pubblica istruzione, ‘e’ 1’ assetto definitivo delle 
Mfinanzé, «ecco i punti ‘esseniziali sui quali il discorso 
Mreale chiamò l’attenzione dei nuovi rappresentanti 
Mdella Nazione e che domandano du questi la mag- 
iciora sollecitudine e vil inaggiore studio. Di tal 






iiel progresso; perchè qualido alla lealtà del prin- 
dtipe sio accoppia il senvo del popolo, gli Stati 
fpussono con fiducia aspettarsi un avvenire di con- 







Te quali il re d’Italia conchiuse, in mezzo agli applausi 
universali, il sio discorso, esprimono una speranza 
liche non andrà certemeate perduta, se i rapprasen- 
tanti idella sovradità popolare avrabno sempre in 
mira la prosperità della Nazione, i 

Ai varii combaltimenti seguiti fra, le ‘armate 
francesi e iedesche era succeduta una serie di com- 
Battimenti fra i bullettini dello due parti  belliga- 
raùti, che anch'essi si contendevano la vittoria. Ora 
alche questa lutta è pur troppo finita, a le infor- 
mazioni prussiane irovano piena conferma nelle 
stesso comunicazioni ufficiali del Governo francese. 
Un dispaccio ufficialo da Tours, in data di ieri, con- 
fera difatti che l’armata della Loira ba cessato fin 





a cò dalla viva resistenza oppostale dai corpi 


del principe Federico Carlo, del generale Tann 6 | 


del granduca del Meklemburgo. L’armats della. Loira 
lè quindi ritornata ad occupare le forti posiziom in- 
naozi ad Orleins; e già da quelié parti è succeduto 
un nuovo combattimento in cui il principe Federico 
Carlo respinse i Francesi rielle foreste vicine alla 
nominata città. Il supremo sforzo tentato dai 
francesi di sbloccarè Parigi. è dunque fallito, ed 
ofa essì sono ridotti a sperare che il generale 
Ducrot possa uscirnè col minor danno, non avendo 
più contro di sò lé truppe prussiane che sono ora 
ritornate ad Orleans. Ma dubitiamo che anche a 


APPENDICE 


LA SORELLA DI ZACCA 


Racconto 
DI 
ANNA SIMONINI-STRAULINI 
VIL 


Lassù fra i monti dove viveva Zacca, la società 
era composta di qualche centinaja di contadini igno- 
ranti e superstiziosi, chè la' civilla non vi era pe- 
netrata con tulte le sue conseguenze materiali, e 
morali, E que’ contadini paghi d'aver gittato |’ ana- 
teina' sul capo innocente di Zicca, iicuranti egoi- 
sticamente d’indagaro ia se stessi la forza ed il 
perchè di quella maledizione, non s' aflannavano più 
per la loro vittima. Ma nel caos dl una città, dove 
uni abisso immensurabile inghiotte e ritorna a mi- 
glisja le proprie vittime, gli eroi‘e le regine di un, 
giorno, non accade così Fra i tristi 0° è solidarietà, 
la quale ‘invano cercasi dalla parte déi buoni, Uno 
ha pet mestiere di fare il male, come altri eserci- 
terebbie (ch: sé io9)-il fabbro ferrajo, il falegname 
o qualunque altra arte meccanica, E la differenza 
sta in questo, che il primò nell'eseguire il suo me- 
suere svolge ‘un? intelligdnza' più soprafinà ; e so avrà 
gettato l’artiglio sopra la' preda,: non la perderà mai 
di vista, bensi ja seguirà, la circuirà di mille invi- 
sibili fila. La vittima sì dibatterà, lotterà, morrà 
an he alle volte, ma più spesso finirà coll’essere 
estenuata fisicamente e moralmente, e cederà. Il 
tristo non celebrerà la: sua vittoria, nori se rie darà 
per inteso; ne raccoglierà i frutti, @ basta 1‘ > 

La trovatella era caduta in potere di uno di 





uyilicialo ‘pegli Atti giudiziari ed x: 





dl’ edificio che ora ‘è ‘firialmente compitito. La rifor. ! 


hecessari per l’ imminente trasferimento della sede | 


Amodo Italia potrà fnoltrarsi rapidazionte nelle vie» 
Kertch e Sebastopoli sfidano colle Ioro nuove for- 


Mcordia, di progresso © di civiltà. Queste parole con" 


da sabbato il suo movimento verso Parigi, costretta | 













POLITICO = 


quelli della Pr 
1 vagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa. 


legno ; per 


dela i FOT ORCEOEE (BRI IONE REN 
questa speranza i fatti non abbiano a corrispondere, {|:sperità della. nuova. sua ‘patria, Egli; 
dacchè vediamo che verso Parigi converganoora dal nord : 
e dall’est della Francia muove forze tedesche, In tale | 
condizione di cose è ben facile che il re Guglielmo ; 
di Prussia si possa trovare pel 20 corrente a Bar= 
andarvi, ancora pri- 





lino, come aveva desiso di 
ma che gli avvenimenti prendessero un’altra volta 
una piega così fatale alle armi francesi. 

Ua giornale di Vienna, il Tagblatt, annunzia che 
la Conferenza per la questione del Mar 


quali egli si appoggia non sono tali da escludere ogni 


dubbio su tale proposito. Poi, se anche la Conferenza . 
giungesse ‘a’ riubirsi, si ha pota Giducia Ge” suoi > 


fisultati. IL ‘Fremdendlatt sembra temere cha la 
Turchia voglia assumere un contegno bellico» 
go, aumentando così le difficoltà della potenze 
mediatrici. D'altra ‘parto: Ja Russia, nou ostante le 
smentite, continua ad armarsi. AI dire del Wanderer, 
tutta la Bessarabia è così ingombra da truppe, che 


non sapendosi dove coltocarle, abbisognò mandarvi ; 


baracche di legno da Olessa e da Kirscenefî.. Dap= 


pertutto ‘si organizzano società di soccorso ai feriti, 
| Quasi la gueîra fosse già dichiarata ; 6 tutte le donne | 
sî danno ad apparecchiara filaccie. Il Golos di Pie- 


troburgo aprì una sbttoserizione pubblica per fordi- 
re al Governo dénarg bastante da potsr armare una 
flotta corazzata sul Mar Nero. Gli arsenali di Nico- 
laieff ‘è d’Eupatorià sono iu piena attività di lavoro; 


tificazioni qualunque assalto nemico, Segni di pace! 

Frattanto l’Zndipendance di Bruxelles continua ad 
anpunziare l’esistenza d’ uo trattato segreto tra la 
Russia e la Prussia, anteriore alla guerra, La Russia si 
sarebbe impegnata ‘ad impedire |’ intervento del= 
PAustria nella guerra tra la Prussia, e in caso, di 
sconfitta della Prusria, a venirle 1n soccorso, Dal 
canto suo la Prussia si sarebbe impegnata ad appog=- 
giare la Russia nella sua nuova politica. ia Oriente. 
«È nuto chie queste voci furono energicamente smen» 
tite non solo a Birlitio, ma anche a Versailles dal 
signor Bismark nelle sué conversazioni con Odo 
Russel, e noi, dice il citato giornale, siamo 
lontani per parte: nostra dal 
tira o considerare come, certe. Crediamo pur 
tuttavia doverle accengare, perchè ci  ricordia- 
mo con quanta energia nel 1859 si smenti da 
tutte le parti 1’ esistenza di un trattato fra. l’Italia 
e la. Francia, quando il’ nostra corrispondente .da 
Berlitio ce ne annunziò la sottoscrizione. Ora è no- 
to quanto gli avvenimenti ci abbiano dato ragione» 

I nostri lettori conoscono il discorso col quale il 
duca d’ Aosta ha: accettato la corona di Spagna; e 
le nobili e saggio paroie da lur procunciata sono 
un pegno sicuro che la Spagua avrà a rallegrarsi di 
aver fermata su di lui la sua scelta, IL giovine prin- 
cipe saprà, anche sul trono.spagauolo, continuare iu 
quella tradizionale lealtà che distingue la dinastia 
italiana, e mantonendosi .al disopra delle lotte dei 
vari partiti non avrà a cuore che la gloria e la pro- 


i i \ 


questi predatori. E anche lei s'era lungamente di- 
baltuta, aveva lottato, pianto. è sofferto. ...... @ poi? 

Era un giorno di domenica splendido e pieno di 
griezza, un bellissimo giorno di primavera. La cam- 
pane suonavano a distesa, come a festa; e la gente 
precipitavasi ad ondate lungo le vie pulite della 
città. Testoline di giovanette leggiadre che le mam- 


.me tenevano ancora. rinchiuse, s° affacciavano ai 


balconi, una accomodandosi’ un riccio, l'altra al- 
lacciandosi il cappello, e molte. seguendo cogli oc- 
chi una qualche svelta figura di. giovane uomo, la 
quale, come attratia dall’ago calamitato, si rivoltava 
una, due, dieci volte a' guardare quel balcone. Bim- 
bi che correvano, donne che strepitavano loro dietro, 
carrozze: che passàvano fra briose brigato d'artie- 
ri dalla faccia schiotta ed aperta. Una bella gior: 
nata insomma una di quelle che restano impres= 
se. nell’ anima come una, cara nota di. musica, 
conio un dolca addio, come un bacio affettuoso» 
Tutti' si dirigevano’ allé passeggiata, e così deno- 
minavasi il Inogo di ritrovo, dove per consuetudine, 
è în grazia dell’ incanto del’ sito, raccoglievasi il 
bel mondo’ della. città di. T.... Era quel luogo stesso 
dove'io m’ era rècaia !l’ ultimo giorno dell’ anno 
186... in sul tramontare di una giornata nebulosa, 
fredda, melanconica. Ma in quella domenica per 
contrario tutta spirava gioja, e quel luogo pareva» 
mi un’ casi, Una banda musica faceva più vivace 
il convegno; e |’ aggirarsi su e giù di donne sfog- 
gianti graziose foîllettes di primavera, e più le loro 
bellezze e il loro spirito ne’ varii crocchi formatisi 
all’ ombra delle ‘annose piante, mi dilettava assai. as- 
sai, Tutto era vita intorno a me, e io stessa serilivo 


di vivere, e ne ‘giova. Rimembranze del passato, . 


dolori presenti, timori dell’ avvenire fuggivano in 
quel' momento, ‘e ‘iutto si colorava attraveriò un 
prisma ideale che abbelliva anche lo lagrime, 
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ansa nr 


ti 


o it. lira 32, por un semostrait. lire 16, 
altri Stati 








Nero èi | 
riunirà entro dicembre; ma le informazioni sullo ; 


yolerle garan» | 


| accomodarsi ‘all'idea, che noi abbiamo volutò e fatto 





etiietoi iena 0 








SONCATIE 


in e 
Ù) 


viamente al principio alcune difficolià; masse, scri 
ve in questo argomento un autorevole: parsonaggio 





spettato dalla gran massa della -pppolszione, Core 
meritano le sua eminenti qualità personali. ci 





IL DISCORSO REALE 


ue 


Il discorso del Re in questa solenne occasione : 
dell’ apertura della Camera, dopo 1’ andata a Roma, ‘ |‘ 
dovea dire qualcosa al paese intero, e lo disse. Il 


Re potò veramente dire di avere, dopo 23 anni 
dacchò venne. iniziata dal padre 3’ opera. nazionale, 
‘adempiuto il ‘voto della Nazione. Ha parlato, di 
Roma capitale come di un diritto dell’Italia ; cioc- 
chè n° è guarentigia, che: questo diritto sart ormai 
difeso contro chiunque. E beoè marcò le parole: che 


! dipende ‘ota da noi il fare grande e folico la Patria, 
Le patolò bénevole alle due grandi Nazioni ‘che | ‘i 
‘di ‘ajlitatone nél nostro riscatto s6n0 dignitose e ‘| ne.assù 






-Puffizio deliItalia Jibora ed, una, cioò 


Dio voglia, che quello parola. inspirino: ai. combat- 


HOTIDIANO 


scti-! 





spagnuolo, si vigceranno presto. e sj comiacierà a; 
regolarizzare: la; condizione economica. della :Spagua : {1:30 
nonchè a stabilire unandamento tranquillo. e. normale : | is 
delle cose, Il: nuovo re sarà presto:raccolto eri» ‘ 








trice e paciera tra Je Nazioni, civili. | 















meno avere per suddito; è, farà ottimamente ‘di. son 
lo volere, non sia:‘abbastanza - iridipendente . fioché 
Lia italjanp, di pagcita; che; fanpi tra loro 3 
i liana «pon 






































ni fra. to 






rso accenna alle leggi ed‘ai 
4 Mede È 





























il Ro, el eni io, comi. 
unità dell’ Itala, il poter chiudere 


























tenti idee di pace. e di moderazione; ora che le ar- | senz: 


mi francesi hanno fatto ‘vedere, s6° non altro, che 
anche i Tedeschi potrebbero essere, vinti, ° 
Della stoltezza del ‘cadinto. Temporale che” scomu: 
a la Nazione : a, scomunisando sò stesso dal 
mondo civile, ‘nulla disse; e solo mantenne la pro- 
messa fatta ai cattolici di tutto il mondo circa‘ al- 
l’indipendénza spirituale del Pontefice, ‘. .. < |, 
- 1 csttolici devono accontentarsi di questo; 6 se 
gli stranieri non vogliono smettere, le loro proteste, 
tanto peggio per loro. Essi mostreranno di essere 
settari atrefrati di secoli, non uomini’ religiosi, e 
liberi, che rispéitano l'altrui libertà. I Romani sî- 
ranno contenti di avere udito proclamare . capitale 
d’Italia la storica città, la cui liberazione è un atto 
di tutta la Nazione, di noi tutti, come dissé-il Re; 
gl Italiani, che 3 abbia detto che noi siamo eritrati 
in Roma a nome del diritio nazionale, dell’ unità, 
alla quale tutti siamo vincolati, appunto. perchè ;8 
Popera di tutti i patrioti. Gli stranieri, poi devono 












quello che ogni altra Nazione volle @ fecé , per sè. 
Se temono che il papa, cui l’Italia non vuole nem 



















“deve inni 
nalità, dell 













cadb- a :Ronia ‘li 
pemico dll cv 
ripudiati i su 


















































Quando, allo svoltare di un viale, mi izbatta in 
una nobilissima figura di donna. Portava lunga,ye- 
ste nera ghe disegnava cori grazia i contornìî lpg-, 
giadri della sua persona; e, meglio cha. posta, .gei- 
fata sulle spalle una lieve mantellatta bianca ;.lun= 





ghi ricci di capelli nerissimi circondavano un . paln i! 


lido viso su cui rillavano di vivissima luce due. 
occhioni bruni. ; sl 
vednta da qualche tempo, e abbigliamento al- 
terasse di molto quella fisionomia che erami sempre 
impressa nella memcria. La giovine pure mì rico» 
nobbe, e me ne accorsi dal subito abbassare che 


* fece del suo velo e al ratto involarsi dal. passeggio... |: 


Quelli però che mi circondavano, non s'erano avve- 
doti di ciò, chè gliuomini o non sapevano altro se 
non d'aver incontrata una donna bella, ‘ele dènne 
d’ aver veduto una semplice e insieme ricca’ toilelte. 
Lo nascosi il mio turbamento. Lo confesso, fa vita: 
di quella fanciulla che io aveva veduto chiedere 
eléimosins 6 clie trovavo un’altra volta. sola sulla 
via, però vestita con signorili éleganzo,, aveya L 
indovinare di diolle ‘cose, e le ultime ill'usio 
me formate circa la .sna sparizione, si. dileguar: 










Dopo, quell” incontro il frequente nostro cicaleccio,, 
lingui a poco a poco, ed io seguitai a passeggiare 
ponsierosa, * , ddt 


Alcune delle giovanette che erino, con me, sla, 
discorrevano cogli amici a' voco' bassa. lo Udivo 
quel mormorio, e non vi abbadai più che tanto, 
quando.mi :colpì una frase che rispondeva troppo 
direttamecte aì pensieri che in allora mi. preoccu- 
pavano, perchè non mi scuotessi e non volgessi agli 
interlocutori tuita la mia attenzione, |... fica 

= Ti dico che è la ganza del Conte M... Loso,, 
è ti dico anzi ‘chie in questo momento è la scla 


che goda i suoì favori. 








| è le ha dato-ancharla !dote È 


| gliene--verrà il capriccio,” 


Subito la riconobbîi, quantunque il non ayerla io i 
* . « Oh-bellò,: lartiore:acconsenti 
| comadatò : fer benjno. 


atto | 


| di que” giovanetti) a questa sera. 
î dA tut i 





ù a 

qui romioando . però. tra sm quella! 

: furbbrie, delle quali facciamo nso' noì don hi 

: vogliamo sapera qualche cosa, pur dog O, 
“tivo. La solenne; taccia ili curiontà aftibbiata. / 














+, HDi 
— Ma, e la Luci 
+ Chit :.nonso issì? L'ha marita Lari 
n: pattocdi“pover inse 
rire nel contratto nuziale un articoli in / 
vantaggio... gigio ici v 
— Che sarebbe? sa 
— Sirebbe,il:diritto!.di poterla: 


È 




















. ei E. Partioré?) ‘i: 







— Caro quel signor .conte.M.... che:può pere‘ 


* mettersi questa ed altre licenze poichè è tanto ricco? 


S’ udì allora «qualfbé; al; rattehutg Jaospiro nel 1. 
crocchio di parti para ché sobbero a * 
metà soffocato, esprimeva troppo chiaramente .il de- 
si a i EE 

















come egli la trovò, e quando? 
n È alquanto taoga la; storiella 
dandoci in” occhiata di shieco, sogg 
apcor, più bassa —. ni 
opportuno ‘per’ rafcon 
— A. questà Sera “dun 







que (aggiuuse il iù coriosa i 





Chindero 








tut tificata. Chindero nove 
n he! zerbinotti.non volava, ad : è.igpt 
aglodi «percsè. Una: specia 





pudore tutto. femulicile. me 10 vigtay: 















Ri seo 


gentile ci obbliga al sotterfugio. 
{Continue) 

















intrepidi. Bisogna: obbadire lora} le 
conduconi gh vitto 
i ha 





* "di queste duo Nazioni il mostrare, che la libertà. 
. Piutendono veramente nel:senzo più moderno: e più 
‘© * largo. Assicurata 1 unità fix nel bi 
degli ordini liberi colla eredità; È 
sabile, e la massima libertà 
. esse troveranno nell’ indole 
«loro storiche tradizioni il taQd6:<G 
“’nomic comunali 6 provincialitin quella giusta misura, 
ché venga a costituire un tutto armonico, nel quale 
«ogni facoltà, ogni buon germe deg) individui e delle 
“sirpi di cui si compone la Nazione, abbiano, pieno, i 
+ %@ libero avolgimento a comune*benefizio, » ****° * 





ingoti, 
guardia 











il coraggio; vir 
dannò ogai:giorno |’ esempio. 
(’tostra ‘vita è dura, piena dì rise i 
“fizi ;° ma! pensati che voi vi bitteta- per. “salvare in» 
sieme la Francia e la repubblica, ormai indissolu- 
bilmente unite nella: buona: come: :nella.: contraria, 
fortuna, Se questo nobile! pensier posseda -aisî | di 
domina, nè i pericoli’nò la morta vi sembreranno l'altro, 
da temersi,,poichè chi. di voi desîderebbo consarvas j;-.:.. .. L:: 
n dine Vita ormai disonorata dall abissamento della 
3 ’atria ? È 















‘scopo>che quall 
profestandole! divazione “e sudditanza, 



































ESTERO 





















0n'sietè inferiori ai vostri” fratelli d'armi | 
;dellesersito della Loira, voi siate figli d'una stessa | ve 
"voi le dovete tutto, e difendete sulla: Sarthe |. “co i 

k Austria; 












e sv pactigianerio, 
onsl‘doll’ ‘opera concorde 
n . 


lle" NE vot ted bei) de "Tad 
: 0 6olla maghutimità “Al tuti ‘o? Italiani: : 


"una ‘posizione: tanto ‘preziosa per l’avvenira ‘della; 
® | Francia, quanto lo sono le sponde della Loira. Vai 
i -concorrete infine .A' quel: glorioso: movimento -- dell 
+ i {Francia ‘verso:la sua capitale: Voi: non! vorrete ‘più 
; 2° | |-merdere terreno; poichè ‘ogni palmo di: terra’ che; 
je ‘undicì + pre» | abbandonarete. è- un: giorno: di*pili d’angoscie eru- 
timuiveva “dall'Hotel, | deli che'iinfliggete ' agli assediati; : Giurate: duoqua . 
icsvimento “chie: | tutti;.come i inostrì padri, di non indietreggiare più 

...: 1$ @:di marciare-con passo egnale alla liberazione della 
.| Francia, affiochè sia detto di ivoi:-coma-' dei. vostri 
| satensti: Essi:'banno ben merîtato dalla:repubblica ! 
e si Francia? Viva la repubblica una ed indi 
visibile? 













,9- Pascottini-sì :fanno' mediatori, I potacchi 








amissione ' di. Kuho,: 









colla Serbia:e: 
pella Germania: 

















di | .,48 membro del'governo” . 
* niinistro dell'interno è dilla guerta 
i Firmato: GAMBETTA, 





spindante' de'.Tours, togliimo quanto segue: 









tà L 
appalti) ‘guargigione; e: malg 
ifelie»:non, restava iui mamento, 











ere, erano an- 
ogoi età. © di ogni. 








:: "Rlrenze; Dall'Economista d'Iialia' togliamo le 
seguenti notizie: co PETTO ISIS dat IL i 





delle! donne; 1 








‘presso .il; «ministero di. agricoltura: «commercio Hi 
‘comitato  dell’iachisstà industriale per deliberara gli 
interrogatorii dellò 17 categoris. in cuì essa divide. 
A Li de una Vi can A na 
«=. Perdesiderio.. espresso dall’on.: Castagnola si 




















) E » si 
segdeya:1a doggitafione; una squadca, di;: cdval= 
































via«romana' le ‘disposizioni ‘in ‘vigore nel -Regno ‘che 
riguardano la pubblica: mediazione:e le (società 200> 


“piedi del | 
Dime .e in accomandita -per azioni. e: gli:: istituti ‘di 


Ò aiutato - 





Essi danno notizie di':più che mille ‘persone. 








Credito, NEI, i dali a paio 
La Commissione creata dal: ministro delle. fi" 

er compiere il regolamento. per la':conserva.. 

et: Gatasto"dei beni “immobili. prosegue -ibde-. 

7 fossa «iel-su0:-lavoro che: deve'essere -termin*tò ‘per 
ili quindici «del..cortente.i ‘ii, di 
nesta commissione: è.-presiedota onte 
ieri, ed appena, avrà compiuto - questo suo 
dovrà metter ‘mano alla, compilazione del re- | 
golamtiento ‘per la formazione del: catisto”‘dei fabbricati: 
























doni 





gli.stadenti' agli avamposti‘ “. ‘ “; 


































Siamo; in.grado di . dare nna;;bupna. notizia. 
a Quova orgabizzazione. dell’ osercito,, che. si 
lo al'mitistero della: guerra. (0/0 
È la ‘fotmiizioné del' personale '‘nermanente’ dei 
distretti militari «stabiliti; in forza del+regio decretò 
del*43... novembre, --il :ministero . ha; provveduto 


; di alt'balcone’8”preventare “ln 
Na:Spagna sivd:celtos:0) 
5iGijvapplausi a i 
habno poi continuato finch 





| téganò ‘la:Francia‘allo':Czar, la Libertè prosegue: 


ddoppiate::e 
la: solenne 












garantià delli 






è cha durato. 








È Nero, ma! 


























' mo fatto. un cattivo ‘affare. 







stretto al quale vano destidati,'‘o ‘quanto meno di 
distretto".vicino.:-Ci piace rilevare fra ‘)e' alirè questa 
disposizione, ‘perchè: essa è una: delle. riforme “più 
desiderabili: del nostro esercito, la. qualò mentre.ren-. 
de, possibili, molte economie. nel trasporto di trappe, 
è impedisce. quella confusione, che ‘naturalmente 
«deve nascere! dovendo far viaggiare ‘déi'soldali da un 
polo.all’. altro..del..regao, - facilita: nelio:-stesso tempo 
Ì ione di truppe nel più breve termine, 
ibiti bisogni.” Re vet 
rifortna che ‘ota’ si applica ’solianto per 


idradi ‘estantod “pezzi 
“la: cerimiboia sè vatata cdisorétamente”langa 
opa molto, aspoltare, i s0N 
cavalleggieri, io gran, num.:ro, 
da fava 1a fraba “sotto s 


‘giacchè 


si Li Union de V 
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marescialla, de'Mac-Mabon; 








goaso” i 
‘deputazione’:no; ii ‘ouitil "i a 
Sono tornate le carrozza del mubicip 
doducevano dal palazzo Pitt la Gi 






















ifvitato daî Prussiani a rendersi con i ‘marescialli. 











‘guardia::nagionale; e da.; altre :.‘trappe.che-an- ; 
“cororimanevano schiotat riadi/un;tratto partito, | P'atmata “così detta: di riserva, speriatà» ‘segaî Ta via 
ecallora Bigorss sa;wova; ‘ché.:la Deputazione era |: sd'‘ipplicare ‘Iò stesso’ sistema per ‘l'armata ‘aitiva. “ 
rimasta a Corte, e la folla ha cominciato ad: andar= |: .-:Introdòfto'in. Iialià il sistemia* dei distretti ‘militari 
seno poi fatti s00i, | 0 7% et * | quile Gta:vige ini Prussia, ‘allòra soltanto ‘pofremno 
‘Però; napjimolto;dopo; igli-inviati spagauoli, scor- |: spiégarci cessità “dei’igraodi «comandi, ‘che iti 
dati dai cavalleggieri di Lusca,:: per. fle:stessecvia: |: Prussia è cosa logica, in Italia allo stato attuale d:1 
cparcorse avanti, sono tornati all’ Hòtel:de ia: Ville, }: nostro ‘ofgabamento militàrè:d tifa ‘vera anomalia: — 
ine. già erano. ben" \pochi.i. LE Bela 1), (Dirillo) 















; Ditelo e ripetetelo ben altamente. » 





» dei nemici 









oggi a.mezzogiorno a Chislehurst per fare una vi- 
sita «all' Imperatrice. Eugenia. La Regina è ritornata 
nel pomeriggio. a Windsor. 

«mms Lo; speciale: corrispondente 

















is Port diet ti 
‘ Ieri ‘sera e questa ‘ mattitia 
. |: grandissieto: numero ‘i deputati,’ 
. diverse: provincie del Regno, © 
È a deputazione della Spagna. sedeva: ieri sera 
ensa..reale alla quale. erano-jnvitati i ministri, 
ignitari. dello. Stato e il corpo :diplomatico- resi- {" 
‘ dente .a Firenze.. ..' Gb (Corr. Italiano) : 


Dopo Îl ‘pranzo;a Corte, la deputazione intervenne’ 
OI 










sono” giunti. ja 
proventoni > dalle pitale':. prussiana,» smentisce Ja: notizia di un’ al- 
Jeanza offensiva e difensiva tra la Russia e la Prussia, 


ma conferma l° accordo fra le due potenze. 
















«Serbia, Il Vidordan prende notizia con grande 
soddisfazione della dichiarazione fatta dal conte Beust 
chie l’Adstria’ rion vuole alcuna annessione  nell’0- 
‘ap; ta al’teatro. Pag'iano, i tiebte, Dice. chie questa politica varrà a destar fì- 
È = La depata- |: dacia nei” popoli deli’Oriente. Se si assicura ancora 

levate fa cla libertà :all’Oriente, l’Austria e Europa vanno in- 
ro 6 pacifico avvenire 





















> alla 
toh 









cito; 
Li BOgnmi 











sa P i a eno a 
| ronsi” di, 10 ‘spettacolo’ fu' sospeso, 1° gle DE 
È lintnonò ii di Rega, gi * appia. acoppi CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
‘nbanimi ‘în fatta la sala 1° <’ (i < As x ° 
RE ATTI VARII 







nistglio Comunale nella susor- 
‘adunanza del.2 dicembre prese le seguenti 
Moni 0. È fine i 
Respiose Ja. proposta del .Consigliere Schiavi 





“Il quartier latino, ‘ordinariamente tra i più romo- 
fosi, è, pel momento, uno fra.i più silenziosi della 

ipitale. ‘La scitola tecdica ‘si trova ‘sui bastioni. La 
i. medicina ha'mmalzat: tuiti i ‘suoi frequen- 
-tatori, ad . infermieri e chirurghi, La scuota'di diritto 
i ingolare ‘aspeito : î' professori sono.ai ba 


“azu’La Libertà dice che ‘la Francia ‘deve andar 
daccordo ‘collo ‘Czare-farlo suo intermediario presso 
il‘grande distributore dell'Europa, ‘cioè il Re Gu- 
glielmoi:Dopé.;avere detto che vi sono interessi che 


i “ca Tratiiamo-:coh lui, e se ‘otterremo! da ‘ ui la 
la :conservazione dell’Alsazia e della Lo- 
renà ‘alla ‘coridizione che -non solò sia libero ‘il‘Mar 
che ‘anche: ili Mar di Marmara e-tutti gli 


Frnzione nea 21) RICCI, 

"Tot co) al pa la dopatazione, | c aporati ed i soldati-i quali .dovranac costi» | Stretti. divengano egualmente’ liberi;.noi non avrem- 
PO intar attenderna”il Te compagoie permanenti, sieno, nativi del. di È Pars 
dvato: attenere i dnù 


i Ouist pubblica una “lettera cha 
' le‘ & stata-indirizzata dalla Chamipagoe, relativa agli 
intrighi: bonapartisti ‘o prussiani, e nella: ‘quale si 
trova ‘citato il ‘seguente brano d’vna lettera’ della 


.. e .Voî avete senza.dubbio letto nei“giornali -fran-. 
cesi che mio marito era stato a Cassel, Ciò non è 
vero; ciò' che ‘posso assicurare è che egli era stàto' 


Egli si è ostinatamente rifiutato, non volendo - che 
il’’suo ‘nome-si’trovasso mischiato fra gli: intrighi 


I i 
se :berlinese del 
Daily News.in. un suo recente carteggio dalla ca- 


nsnze di uo governo, tenendo mini- 
soldati a griarilie,i Alcani: giorni fa 
palatine farono, con bigli «tto a do- 
lel loro comandante, invitata. a praseotarsi 
Do. Molte ubbidirono a malte non obbili- 
:ppe. che: la chismata nm: aveva altro; 
di baciare al piedo 1 Saa Santità, 
un drutto 
I fatto questo aver qui dua governi, uno de'quili fa 
regali, smorfie re: carezze: l'altro batte, ssuza  pren- 
dersi“aloun':pefisiero di piicere a un partito 0 a'- 


i fa sempre più grande la tensione 
fra i decembristi di Vienna e i polacchi. Rochberg 
nisi agli 
‘ungheresi non..vogliona cedere. Fu accettata ‘la di- 


:v-Pulscki 8- Sechen fcompiliron> ‘nn Memorandum 
sullà politica estera dell’ Austri». Essi biasimano la 
tenienaanto politica di: Baust, vogliono un legame 
si‘esternano in’ iermini amichevoli 


__Al marcato di cavalli di Melnick alcuni forestieri 
‘comperarono:tuîti.i' cavalli che erano in'vesdità. . 
leto, 1 


«’TFraneta, Da. uoa lettera di Parigi, alla Cor= 


“.Una Società, detta -ilelle Znfernierie parigine, si 
costitul lestàsotto la presidenza della signora Blu- 
mentlisl, Una'‘riunione, ebbe già luogo alla. muvici» 
palità*del’terzo ‘circondario, In questa, la signora 
| Blurcenthal-espose con facondia to scopo della So- 
cietà ‘stessa; e : la: sigaora Ester. Serzy sosténne con 
calore‘e ‘convinzione ‘la teoria dell’ emancipazione 


t "Un infinità di cittadine sì fecero iscrivere per 
». Il giorno 7 di dicetnbre a'mezzogiorno:si rinnità | formar*parte ‘di questo Corpo, che può prestare un 
prezioso concorso alla difesa di Parigi, col rimpiaz: 
‘’zarò gli uomini nel ‘servizio delle ‘ambulanze 6 la- 
’sciarli interamente a quello della guardia nazionale, 
*> La'sèra, alcuni‘ calfò del boulevard cominciano 


udca, Yenira quiodi,una vettura scoper- .|,..:.= Per.desiderio.. espresso . ola 3A Gelora Marinaio an so " 
dii, dotta GIA delle "Corte. vi it del | ‘adazirà io' questi' giorni la givota della commissio» | 34. esser Jltacotoati vu aderito pileelia, Pri 
iitoresto costi iolo 3 “seguivànò poi Tè | ne-sulla‘navigazione”a: vapore per. proporre ‘di «quali che diventerà. genera Da perchè obbligatoria, da’lu- 
he*Ginducevano: gl’im- { liaèe convenga‘promuovere la' tresziona «in Oriente: Beata pok. pia prgn famo mrsala 

sorteggio ! un'altro — Cou' recenti” decreti farono ‘estese alla provin. | due “picoicnis ‘oggi altri dae; unoa 4Î ora di mat- 


.tiaa;*1? altro‘a 3 ore-dopo mezzogiorno. Ecco circa 
‘ille: dispacci ricevuti in. tre‘ giorni “dai' parigini. 


‘Iighilferra. La Regina Vittoria è arrivata | 
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«ultimo il Consiglio provinciale di Terra. d' Otranto, 
quella di. ciicrire una corena d'ore al Re,.a signo. 























è 


par l'adozione di un sistema più ‘succitito nella 
one dai varbali della seduta consigliari, 
4° 2: Amigo invece l’altra proposta por la co. 
Ziugicazione sai Consiglieri dello relazioni dettagliyy 
rélativa agli ‘orgetti di trattarsi, iu 
3. Approvò il resoconto morale della Ammivi. 






. afrazione ‘del Comune per.l'anno 4869. dI 
.°%. In seguito ‘a lottura del rapporto ‘doi resi. BI 19°, 
sori dei contis approvò pure il bitancio ‘consugtivo MI’ E 
per Panno 4869, ni dot: 
3, Accolso la proposta di radicite ' ristti-4; MB della 
merclapiedi sotto i portici della contrada di ‘Santi di. 
Maria Middaldoa è del Duomo, =. Muni 
6. Diede autorizzazione al Sindaco-di ricorrere MB P'eF 
contro la. determinazione della Deputazione Provin. fl 1895 
- ciale.che escluse dalnovero delle ‘strade ' provinciali ll 29” 
quel tratto! che - dalla:" fontana! in'-Piazza: Vittorio MB 197° 
Emanuele ‘mette alla-Parta' Venezia, © (00... MY POS 
7. Deterrind "li costruzione di una, cisterna Mi 590 
Di frazione di Sale pai un ponte in.mu- giot 
ratura camentizia sulla-Roggia detta di” a 5 
la strada Bariglaria, © bi di «dell 
8. Accolse la propostà' di collecamento. d'un Sui 
RIOT i 


nuovo fanale nella contrada del Cristo. 




























pene forme dicate. dalla»: Depita. MP"? 
“Ziòne. Provini ” . Li 

one. tFovir del Regotamanto delli 

‘alcune. ‘deliberazioni seu 

i; dalla ‘Giunta Municipale... or 

esoconito, consuntivo . della, fab- B} 199 

litana e:.della Confraternità.del @ S°!! 

‘anno: 4867 À i; de 





médico=chirurgo | 
‘143; Corifermò” 











fhezza Mobile, nominò 
vo.Îl' sig. Biancozzi. Alessandro, 
dè supplente il sig. Tellini Carlo;::.: 
‘* 48. A cancellisia:di I. capi i 
Ufficio Municipale. ‘pescelss it 
razza‘ed‘a’maestro di III è 
presso . le ‘scudle * del 
Baldissera.. © i» 

“. 46: Determinò ‘un’ sussidio: a ' favori 
alunni ‘dell'Ufficio Mabicipale; ©)... 


nalé:'per l’imposta' # 
quale’ membro effettivi 
ed a membro supp 














‘Sig. - Giovanni Co. 
LV classe “elementare, 

















confermando * în' tifficio 
cotsò anno, è .cidà ' 
Andréa' — Peteabi 
Vincenzo i 



















































, Consigiio Provinei 
sigtioProvincialò del, Friuli sì: è ‘unit 
dula straordinaria, di ‘cui (p ip 
tumerd) sono noti" gli” arg: 
‘erano’; anche” ill’: 0rdine' del 
nata'è farono rimandati ‘a più: mat 
poi discorso’ altre volti est 
tilmo'a brevi: parole’ ; 
E ‘dapprisna ‘ésprimiamo. la 
la riconeia data ‘dal’ Consigliere: 
all Uffizio di Deputato ‘Provinciale, 'esseni 
n I stinta è 0rai 0 

nei negozi amministrativi. “Così ei rincrescò ‘| 
rinuncia del D.r Giovanni Gottani all'ufficio: di Co 
siglieré. Tale prematura statichezza. per la: vita pub- 
blica nei migliori non è guri ‘ci 
rineresce anche ‘ci hè “il Cossiglio...Pro 
forse privato. in parecchie ‘suo’adunanza dell: 
perazione di:.aliri suoi. membri; | 6 
dell’ Avvocato. Paolo “Billa 6 ‘del'sig 
Deputati al Parlimento' Nazionale. 
‘AIP ordine del giorno sianne 
e di'aumento di: onorario per tre'a 
putazione Proviticiale. Noi sempre, abbi 
gnato il principio ‘che.si debba ad, 
funzionarii dare quel'compenso’ch’ è corrispond. 
alle-loro .fatiche,. e: sufficiente.per vivere: Vorremmo 
quindi che, una volta per sempre si modilicassero 
gli. stipenàj nella così idea * Pianta. di quello‘e di 
tutti gli altri Uffici; ‘pet non' dare - luogo “di traito 
in tratto a mutamenti. AO 
Non, parleremo delle varie,nomine che si dovran- 
no fare di Daputali\.iprovinc.ali; 6 di ‘membri di 
Commissioni; se non che; preghiamo il Consiglio ad 
esperimentare |’: attività. di. taluni de’ suoi membri, 
che sinora vennero, lasciati. da: pasto, e, perchè troppo: 
peso non si getti sulle-spalted'ita'sotò 0 di pochi, 
Accolto il progetto di 'iibminare un veterinario 
previnciale, raccomandiamo che la.scelta torni..:vera- 
tcente utile alla' Provincia, dando la. preferenza ‘a... 
chi' abbia fatti studi speciali e. possa .Addurre' prove. 
di una buona piatica. no RON 
Fra gli oggetti, su cui sarà chiamata l’attenzione.” 
del Consiglio. troviamo il concentramento. di' duo; f-. 
Comuni io nn solo, e un tale provvedimento repùs 
Viamo ottinio, qualora considerati beno gli estremi’. 
di legge. Di 
AI Consiglio viene proposti l'approvazione: di. - 
alcune spese statuite per urgenza dalla Deputazione 
Provinciale, ed altre spese utili pel progresto @ pel 
deccro del paese. Facendo voti, parchè siffatto.an 
tecipate deliberazioni per. urgenza shbiano a dimi= ‘ 
nuire, vedremmo volonticri il Consiglio approvate : 
inîte quella spese che abbiano gli. accennati carat > 
tri. Cosi nelle solenni pompe della Nazione ‘e ne». 
gli atti di gratitudine verso la Dirastia.il Frioli non 
deve mancare all’appello delle città sorelle, bensì . 
seguirne. lo, esempio. Una generosa. propasia fare “a 





moni momo di intelligenza 




























di: Cevezione e di gratitudine per.i' Haha felicemen» 
te. ccm piuta con 1° acquisto di Roma; e se tutte le 
Previncie concorieranno a questa dimosirazione na- 


ca Cere 




























zionale, è ginsto 6 lodevole che vi concorra anche 
il Friuli, E so, come veniva. testò proposto dalla 
Deputazione dell’ Umbria, saranno inviato  Ranpre- 
sontanze di tutte Je Provincie del Regno a Roma 


quella circostanza, memoranda ognora nell’ istoria. 
d’Italia, presso le altre ci sia anche -ina Rappreson: 
taza friulana composta di cospicui cittadini. 

E di piena convenienza‘ ci sembra ' accedere alla. 

domanda che al Consiglio Provinciale ‘venne diretta 
dalla Direzione del Tiro a segno provinciale del Friu-: 
li. In'quella domands accennasi a  sussidj dati da 
Municipj italiani a, simili. Società, . come + anche ali 
pregio in cui il Tito a segno comincia ad essere 
tenoto-in -Ttalia, mentre presso Austriaci e Svizzeri 
esso: è un'istituzione -da gran tempo radicata neì 
toro costumi, Noi conosciamo «quanti vantaggi .si 
possona: aspettare da assa istituzione, tra cui il mas- 
simo si è quello di educare virilmente la nostra 
gioventù; ' è ‘specialmanto quella che appartiene alla 
classe più agiata. L'istituziono è surta : ne” giorni 
dell’ entusiasmo, e' sarebbe spiacevole cosa ‘che aves- 
se a deperire, quando a tenerla viva basta un sus 
sidio non ingente, e trattandosi d’una istituzione 
propriamente. provinciale. . 
* Il Consiglio è chiamato questa volta ad approvare 
definitivamente varîi Regolamenti, che furono 'og- 
getto di lunghe dircussioni in altre sedute, 6 a udire in- 
formazioni della propria Deputazione; quindi, quan- 
iunque Y' ordine del giorno rechi quarantadue og-> 
getti, è a'oredersi che non avrà ad impiegare per 
essi molto tempo, Ad ogni modo esprimiamo il voto 
che non si prorogi la Sessioié ‘prima del “totale 
essurimento del suddetto ordine del giorno. 
































Una splendida sedute si tenna  nel- 
PÀteneo di Venezia. Il prof. Luigi Luzzati, il qua- 
le; sebbene non ancora trentenne, ebbe nna doppia 
elezione come deputato, fece un discorso molto ap- 
«plaudito; per mòstrare ai Veneziani, che senza de- 
dicarsi ali’ industria delle costruzioni navali, ed ‘alla 






























































gere all’ antica floridezza. 


avere saputo dire la verità a’ suoi. medesimi concit- 
tadiai e farsi cogli argomenti dolla verità, oltrecchè 
colla sua eloquenza calorosamente: applaudire. Ci 
rallegriamo . poi ch» a queste medesime verità 
faccia eco la stampa locale, che pritoa si. mostra». 
Va alquanto remtente ad accogliere, e se al- 
tri le diceva con$ pari franchezza mostrava d’ im> 
permalirsene per conto: della città, ch'è pure degna 
di udire il vero, e cho può-bene sentirsi dire quali 
sono i peccati di ommissione de’ suoi figli senza 
per questo vergognarsi. 

Ci rallegriamo con noi medesimi, perchè vediamo 
che non è inuule affatto il dire le cose giusta ed 
ed opportune, anche se qualche volta tornano amare 
a coloro ‘a cui sono dirette. 

._ Il nostro giornale ha fatto per molto tempo un 
ritornello di' questo .tema, che i Veneziani, sa vo- 
gliono restaurara la prosperità. economica della toro 
città, giovare a sè stessi, al Veneto ed all’ Italia, 
devono tornare al mare abbandonatoe rifarsi naviga» 
tori; come di riacontro i Veneti di terraferma de- 
vono contribuire la loro’ parte'a portare sulla costa 
occidentale dell’ Adriatico il movimento ''marittimo 
che 16 tocca, e tutta la-.Naziono deve occuparsi a 
rinforzare co’ mezzi nazionali Ja sua costa di questo 
Golfo divanzi all'attività di Tedeschi e Slavi, che 
tendono a portare alla propria tutto il toovimento 
marittimo tra il sud-est ed il nord per questa via, 

Ciò che il’ Giornale. di Udino «ha fatto di fre- 
quente, ma a sbalzi; piùper eccitare ‘ spesso Pato 
tenzione altrui, che per,‘ trattare largamente que- 
sto tema, ‘vaona da noi falto in ‘maggiori propar- 
zioni io una serie di articoli della Gazzetta uffiziale 
del Regno e della Nuova Italia. Sulle psimo i 
Giornali veneziani parevano accettaro i nostri eccita- 
menti come altrettanti rumproveri; ma poscia a poco a 
poco dovettero comprendere che noi avevamo messo 
proprio il dito nella piago. Nel frattempo P’Istitut- 
Veneto mise al concorso il tema sulle costruzioni 
navali, che fa svolto da parecchi concorrenti, tra i 
quasi i signori Vianelli ed Errera, vennero premiati; 
ed ora il Luzzati, che fu unodel giudici del concorso, 
trattò il tema da por suo davanti ad un numoryso pub 
blico veneziano e-raggiunse almeno il risultato che 
tutti se ne debbano a Venezia occupare. C'è adun- 
que progresso e grande. 

"Fiostrò il Luzzati quale differenza ci corre trà 
P attività marittima delle nostre coste della Lignria 
ed altre del Mediterraneo e le nostre dell’ Adriatico, 
le quali nella loro incuria hanno di rincontro l’at- 
tività della riva opposta del già nostro Golfo da 
Trieste a Cattaro; mostrò che, per quanto. il Governo 
nazionale dovesse mostrarsi più eqeo e più avveduto 
nel fare per la nostra costa adriatica qualcosa più 
che non abbia fatto finora e non si mostri disposto 
a fare, non è il Governo, "ma sono Î° attività privata 
6 | associazione degl’ istruiti ed operosi che possono 
a devono far rinascere Ja vita marittima di Venezia; 
ed eccitò frattanto a formare una Società per le co- 
struzioni navali, Ben fece inoltre ad ‘eccitare le f@- 
miglie ed in particolar modo le donne a ricondurre 
alcuni de’ loro figli alla professione marittima, an- 
zichè avviarli totti a quelle professioni, che per s0- 
vralbondanza di concorrenti non arrecano nè 2 chi 
le esercita, nò al paese vantaggio. 

«Noi speriamo chè le lotte politiche,-e più lo par- 
tigiane abbiano un ‘poco’ alia volta da: cessare in 
Hlalia, e che le mebli si, portino, verso quelle coso 
che sono utili alla patria 6 che possòno servire ai 
nostri progressi economici e- civili. © ©. . Ì 

* Abbsstanza tompo''è stato sciupato in contese di 
dersone ; ed è ara di occuparsi delle cose. Se sì 

vuole gareggiare per superarsi, ecco Un campo de- 

gao per tutti gl' Italiani. Sia pure la gara tra re= 
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pel giorno ' déll’ ingresso del Re; conviene cha in° 


arsÌ str i, ed. «ufficiali, 
navigazione marittima, non potrà Ja-loro città risore .| © ' 


Noi lodiamo grandemente il prof, Luzzatti per 





gione. a regione, tra provincia è provincia, {ra ict 
0 cità, tra le industrie divarse, tra lo divars» ‘ase 
sociazione s ma che ogni ‘anno possa mostrate un 
progresso della Nizione intera, E e 

Novi siamo stiì nel 4870 distratti dalla guerra è 
dalle suo conseguenze’ da .un avviamento RIA preso” 
Verso 1° attività economica; ma bisogna che in quella - 
wvia ci rientriamo tutti, Lo  partigianerio politiche 
conducono, alla divisione degli animi, all’ impotenzi 
alla guerra civile, a pericoli gravi dinanzi alla, strarii 
niero; mentre. la-yara nell'attività intellettuale ed 
economica farà la Nazione unità, pospaca, potente @ 
Sicura di-sò. 

Noi salutiame il discorso del Luzzatti all’.Ateneo 
Veneto come un principio di quella vita nuove, che 


è degna veramente dell’ Italia libera. PV. LL 

















Peatro Minerva. Questa sera fa Compa-.|. 


gnia comica veneta di Q. Armellini diretta da A. 
Moro-Lia rappresenta: Il Gerente responsabile, è la” 
farsa La consegna è di russare. j Ò 
Dorani ‘a sera ha luogo la heneficiata del carat= 
terista Luigi Covi, il quale ha scelto il Sior Todero 
brontolon di Goldoni. Dopo .il secondo atto dalla 
commeilia, verrà eseguita. a: piena orchestra una 
nuovissicaa sinfonia del maestro Marenco. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggesi nella, Perseveranza : p 

Sentiamo dire che il Governo prussiano faccia : 
ressa sull’ italiano perchè respinga indietro certi uf- 
ficiali francesì, i quali son fuggiti di Germania © si. 
son ricoverati qui. i 

A noi appare chiarissimo che il Governo italiano, : 
che non è carceriere della Germania, non ha nes- 
sun obbligo di-prestarsi a questa dimanda, 0 d’im- 
pedire in'‘nalla la libertà di movimento di cotesti 













— Si credeva-che il ministero, convinto dell’ as- 
surdità del sequestro dell’Enciclica del papa, non 
volesse, dargli seguito né far processi ma ecco che : 
l'Unità Cattolica ci‘annunzia che il suo gerente è 
citato a comparire oggi, 6° dicembre. Se la cita» 
zione è proprio motivata dalla pubblicazione dell’En- 
ciclica, ci pare ua huovo errore, 











— È cominciato .il licenziamento dei soldati dì 
prima ‘categoria delta classa’ 1843, appartenenti ai 
reggimenti di fanteria portanti il numero dispari e 
di quelli delle compagnie di disciplina. -— Come 
agli altri già licenziati il primo corrente, venne loro 
lasciato l'intero corredo di cui erano provveduti, e 
furono ammoniti dai singoli comandanii di: Corpo 
della sua conservazione, 












— Da uno studiò” dell’-Opinione sul risultato del- 
le elezioni, appare che i: deputati nuovi sieno 498. 
«(Ci restriogiamo .a far notare, dico } Opinione, 
che sopra 498 collegìi, 14 nominarono 43 deputati 
(perchè P onorevole Acton fa eletto a Bovino e Na- 
poli (42°) che rappresentavano altri collegi nella 
precedente legislatura, per cui i ileputati nuovi so- 
no 4184, i 
* « Se consideriamo il color. politico de' deputati 
dalle votazioni a. coi presero parte, appara che dei 
198 deputati, i quali rinunciaroso ovvero farono 
vinti da altri competitori, ‘sppartenevane 143 al pat- 
gito goverziativo, 77 all'opposizione, 6 non sì sapers 
come classificarli. «--.-. 
«11198: ora életti,i giudicando dal loro passato 
politico, dai loro programmi, dai partiti che li ap- 
poggiarono, si dividerebbero: come segues 
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« Governativi 449, 
« Opposizione: 42, 
« Incerti 7. 






« Il partito governativo -avrebbe duoque avuta 
un acquisto di 34 voti, e siamo stati molto prudenti 
nei calcoli, avendo riguerdati come dell’opposizione 
od incerti tutti quelli, delle cui ideé non fossimo 
sicari. » 
—_—_____———__——_———____ € 
DISPA CCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 
È Firenze, 6 dicembre 


PARLAMENTO NAZIONALE 
DISCORSO DEL RE. 


Firenze, 5. La sessione parlamentare venne 
aperta alle ore 11 da Sua Maestà col discorso se- 
guente : : sE 

Signori Senatori, Signori Deputati, L’ anno che 
volge al suo ‘termine ha. reso attonito il mondo ‘per 
la grandezza degli eventi‘che niun giudizio. umano 
poteva prevenire. La 3 

Il nostro diritto su Roma noi lo avevamo sempre 
altamente proclamato e di frovite alle ‘ultime risolu- 
zieni, cui mi condusse l’amore della Patria, ho 
credato dover mio di convocare i nazionali comizi. 
(lunghissimi applausi). Con.Roma capitale d’ Italia 
ho sciolto.la mia «promessa e coronata 1’ impresa che 
23 anni-or sono veniva iniziata dal magoanimo mio 
genitore. (Applausì). i ” 

Ii mio cuore di Re e difiglio prova una gioia 
solenne nel salutare qui raccoiti per Ta prima volta 
tuttii Rappresentanti dalla. nostra Patria: diletta 6 
nel pronunciare queste. parole: L’ Itala è libera 'èd 
una e ormai non dipende più che da noi il farla gran 







































de è felice. (Applausi) ‘. a 

Mentre «qui noì celebriamo questa solennità inau- 
gurile: dell’Italia compiuta; due grandi popoli del 
Continente, gloriosi ‘rappresentanti della civiltà mo- 
derna, sì straziano ia ‘una terribile lotta Legati alta 
Francia e alla Prussia dalla memoria di Técenti @ 





‘benefiche‘alisinzé, not abbiauto'dovato obbligarci a 


'.il mio Goserno.ha già dato  provvedime 


E una rigorosi: noulralità, la‘quale ci’ era anche im- 
“posta” dal dovere “di ton acerescere lo incendio è 


dal desiderio'di pstere sempre interporre una pa. 


rola impseziala fra:te”’parti. beligeranti;' e questo. 





“dovere d’'umpnità:e'di amicizia noi non’ cesseremo 
li'adempierlo, ‘aggiungendo i nostri sforzi a q 
ile ‘altro Poienze neutrali per. mettere fine ad di 
“guèrra che non avrebbe mai dovuto rompersi fra 
due Nazioni la cni grandezza è ugualmente: nieces= 
saria «alla-:civiltà: del: mondo. uo 


















elemento d’ordine, di libertà e di pa 





per la difesa,e:la integrità del territorio . nazionale 
0 stituire ai Romani | arbitrio ‘dei ‘lorò .de 
‘miei' soldati, aspettati como fratelli e festeg- 


egiati come. liberatori, entrarono in Roma, ? Roma 


reclamata dall’ amore e dalla veneraziona degli Ita- 


“Hani; fa resi'a sò stessa, all Italia ed'al: mondo 
moderno, Noi entrammo io Roma in: nome del di. : 
‘ritto; nazionale,  in./mome del patto che-viacola-tutti ‘ 
“gli, Italiani ‘ai 





unità di pazione. Vi rimurrémo ‘man-. 
tenendo le promesse che abbiamo fatte solennemente, 
dsservarido, cioè la libertà della Chiesa, la piona 
indipendenza, delle Sede Pontificia nell’ esercizio del 


“suo ministero religioso e nelle sue: relazioni: colla 
+ Caltolicità, (Applausi). SO I 


Su' queste basi e dentro. i limiti: dei 





ma per condurre a termine la grande ‘opera si ri- 
chiede, tutta la autorità «e tutto il senno del Parla- 
mento, . - ‘i ; tì 


Lv’ imminente; trasferimento della sode del. Governo .|- 
a Roma, ti obbliga a studiara il modo: di ridurre -|: 
| alla massima:semplicità gli ordinamenti amoinistra» 


tivi e giudiziari. 6 rendere: ai Comuni a alle Pro= 
vincie .le attribuzioni:chs loto spettano.: (Applausi). 

Anche la ;materia. degli ordinamenti militari e 
della ‘difesa Yiazionale vuole essere stadiata tenendo 
conto dilla nuova esperienza di guerra; ; 

Dalla’ terribile lotta che tiene :tnitora: attenta 6 
‘sospesi | Europa, sorgono insegnamenti.che non è 
lecito di trascurare da un Governo.che vuol tutelato 
?° onore e la sicurezza della. Nazions; (Applausi). 

- Su. tutli questi temi vi :saranno sottoposti» disegoi 
di legge, e sulla pubblica istruzione : eziandio che 
viol essere annoverata essa pure fra’ gli strumenti 
più efficaci della forza e della prospérità ‘nazionale. 

Signori Senatori, Signori “Doputati. ‘Ci converrà 


è riprendére colla ‘più graode ‘alacrità - |’ opeta forza» 
di 





tamente interrotta dello assetto defi dellé no- 
stra finanze. Compiùta ' finalmente - l’Italia, ‘non vi 
‘può più essere. fra ‘voi altra gara che quella di 
consolidare con:-buone leggi un’ edificio” che totti 
abbiamo contribuito ad erigere. (Applausi. lunghissi- 
mi). «Mentre . l’ Italia:si inoltra sempre; più. sulla 
vie :del progresso, una grande nazione che le è so= 
rella per stirpe e per gloria, affida ad un mio figlio 
la missione di reggere i suoi destini. lo sono lieto 
dell’onore che viene reso alla mia dinastia e insieme 
allItalia, ‘e .mi-auguro che la Spagna grandeggi e 
prosperi mediante la lealtà del principe eilsenno del 
popolo. (applausi). .. RES 
Codesto accordo è il più saldo fondamento degli 
Stati moderni che «vedono così \assieufàto «dinanzi a 
lora un Jungo avvenire di concordia, di progresso /edi» 
libertà (Applausi prolungati e grida di- Viva. il-Re). 
Versailles, 4 (Ufficiale). Ieri il. priocipe 
Federico. Carlo col 3° e 9° corpo respinse il nemico 


presso Cheselly e Chilleurs nella foresta d’Orleans, i 


e furono presi due cannoni. ; , 

Lione, 3 sera. In tutta ‘la giorriata d'oggi 
fuvvi un combattimento sulla strada. fra ‘Autune 
@ Arnay-le-Duc, Il generale Cremer insegui ‘vigori= 
samento il nemico, EA 

Tours, 4. Una comunicazioné ufficiale annin- 
zia che armata della Loira cessò venerdì e sabato 





il suo movimento in seguito alla viva resistenza che |. 


incontra, Sembra che il nemico siasi concentrato’ in 
masse considerevoli fra Pithiviers, Artenay 6.0r- 
geries. Ebbero luogo parecchi combattimenti . Senza 
decisivo- risultato per alcuna parta. In un essi 
il generale Souis, ferito, venne fatto prigioniero. 
Questo avvenimento produsse uaa certa emòzione nel 
corpo d’armata - che però non tardò a ripretidere 
la sua fermezza. Dinnanzi a questa resistetiza; mig=! 
giora.di quella' che, supponevasi, l'armata dovette 
riuirarsi nelle forti posizioni che'occupava dinanzi 
Orleans, ei aggiornare la continuazione del 800 
movimento. Se il compito di essa diviene così più 
pesante, în cantraccambio ottiensi leffetto di tener 
libera l’armata di Ducrot che non avrà. a combat=' 
tera le. masse che supponevasi dovessero. portarsi. , 
contro luî, e che sono attualmente ritornare din- 
nanzi Orleans, 3 e i 


> ’QDILIPIENITE DISPACCI 


Dresda, 4 (ufficiale). Le perdite del corpo 
sissone nel combattimiento del 30 novembre e 2 
dicembre ascendono a 2500 0 2000 nomini. Qualtro 
reggimenti ebbero 43 ufficiali morti e 63 feriti. I 
prigionieri francesi ascendono a 3000. n 

Vienna, 4. La Présse annuncia che' Novlkaff 
presentò-ieri a Beust la risposta Russa il cui con= 
tenuto? è analogo alla risposta. data ‘a Granvillo è 
mantiene il puoto di partenza delia ‘nota’ di ottobre. 

Versaliles, ‘4 (ufficiale). Dopo ‘ una batta». 
glia:di due giorni cui parteciparono il 20° corpo: 
è l'arniata ..del Meclemburg, stassera il ‘cotpo’ di 
Mannstier prese Borgo S. Giovanni e la stazione 
della ferrovia di Orleans. Altri corpi sono ‘pronti a 
prendere ls città domani. 3 

“Dinanzi: a Parigi il nemico levò i ponti oggi 
“presso Brié'e ‘dì ripiegò dietro la Marna, 





_L’ prafone: pubblica, consacrando coì suo appog:, 
gio-questa:palitico, la mostrato una’ ‘volta ‘di più 
“che l’ Ttalia' libera e;cducordo è per 1 Eoropa-<un* 

8, (Applausi). . 


Quest attitudine agavolò il compito nostro, quindo |: 








est, 5, La sezione : ‘della marina vaghsi 
approvò ii bilancio della marina, o 
ivenze, 5,1 giornali dicono ehe la iaiggi 
‘radza; della Camera deliberò di nominare presideti 
I ROR sa l'opposizione deliberò. di  nomiani 
sirolî.! | L_P0pÌ ; : 
























"pa ; PO x 
a Gazzetta: d'Ialia crede che ‘la sun: pari 
per Madrid avrà luogo ‘alla'fine’del. | ur 

Lo stesso giornale dive ‘dhe il 


















































a) 
Albert, di 
Londra; 
“‘naveinbre ;al' dispaccio 
i alia. ho 


di 


































«gi rimette. sénza i 
clusioni. af risultati che- si’ ottert: 
esaminerà ‘leslmente le. propi 

















































































laro Lunari a'home 
onore; . in . caso diverso. 
«quelle misure 
AUT una 





























Udine, li 6 








dei ‘compagni 





















6. Li scheletti | 
esploratore dél polo nord, Joh Franklia, 
fame.accanto : ‘molli ‘sacchi di cioccola! 
‘cacao, sono -tsl «6videnti provò, 


«colata; puniro non contiene ‘alcun 
tivo, se non vi’ si aggiunge. Ja. 
Arabica. Egli ‘è per ovviare aqui 
feti e/-per assicurare 3d ogni individuo il godimer 
‘to’ del: cioccolaite, sotto una forma sana sfic 
che'sì- offre al‘pubblico la deliziosa Be 
al Cioccotatte (brevetta | 
na d’ Inghilterra) Du Bankv a Ca di Lon 
zioso prodotto în polvere :ed ‘in tavolette.” 
gramma di quesia polvere alimenta; me 
kilogrammi di, cioccolatte ‘puro; ed. è. péi 
iguardo preferibile ad esso. .— In; poi 
fatta per ‘42 Tazze, lire "2 90; 
4 50; per 48 tazze, lire 8; 












































































tazze; li 


tazze, lira 4750. In dadolelie: per 412. 
2-50;:per 24 ‘tazze, lire 4 50; per 48 
8. —'Baner Du ‘Barav è Cà; 2, v 
n 









via Proveidenza, Torino; el 
migliori farmacisti è ‘droghieri 

-: “Deposito ‘in ‘Udine’ presso la farmacia 
Filippussi, 6 - presso Giacomo Commeseati 
a S. Lucia. 
















INZI 





ANNU 


li 





e 1aaese; di; marzo 






S A TI DE } IZIALI 110 ci didligiogno 4874. . 
so "RR "Dall Ufficio: Comunale 
pan K 46: movembre. 4870. , 
ì Il, Sindaco 
Via 


Qualità, del materiale 





























tiara at Fivmò 


di 





cheggame 





ci ig paro "i prezzo Rea 8:16, “snito i 
o i:fi legname ida fuoco, steri , preaz n 
cd FR sip pa han ; "rnilrio Bi. 


+ dalle ore; 40 ant. alle ora. 

tefrli“scttò. ta ipresidénia' del'R © 

| misserio Distrettuals “dolegatò 'd: 

Prefetsara: 1200 esperimento’! d° iista ucolli 

norme del Regolimento: di-còhtabilità-i] 

Ì fano Sato, di gennaio 4870, 
diligio nd 


imitario 47 E 





Fig si Pasta .di Apt0:8 di, Li 
n i Veneti -P.-5 ><:6 > 2 4/2 
















DZ 








petta al Consiglio Comu 
nale,. salva .1? approvazione ‘dell. onore» 
vole Consiglio. scalastico». Provinciale... - 

«djcambra 4870. 


874, cd il Arasporto . 
fuori; del [bonco: 201. «giorno 30 del-mpse; 


= coLLEGIO DI apo 


AGLI ISTITUTI MILITARI: — 


‘con Scuola - tecnica: ‘e :speclale di: compierelo 
Milano,, Via Camminadella, È 
imo, A, Allasio, ‘@ Branca,, A, Faraffini, (A. Mar 








“vili 
“,Denia NERA {Gro; (HERO 


i |P mensio 1 
ida-:lavoro, metri cobioi 847,39 . ie call o: Condotto dai protamert È 





ta; "1: zorati, PL. » Ravasio, già. addetti al. Collegio militare «dis Milano, "6 dall: econome: MI 
Priotti. — Per Sternaziai rivolgerai . al ! ee 








ipo gere, sontinaja . ‘92, 92, presso * Dirastore del Coiitto' e. amo. 






“siuniCieiO, DI IPREMARIACCO 
«Avviso di|Conearyo . : 
"A ‘titto il'’giorno 28 dicembre pi v 
viene ‘aperto <il -Soncorso.* : al: posto. di. 
Maniniada “Comi e: con'résidetiza «nella 
LOL] ‘cui va acinesso 











stri. 118, 3; prezzo, «umitario ; 


LUIGI BERLETTI = UDINE . 


Biglietll da Visita, Cartoncino ‘Bristol, 
sistema prem, Leboyer, ad una séla” linea,; per - L B- 
Ogni linea, oppure corona, apmenta di Cent, S@ 
Le commissioni vengono, eseguite. in', giornata. Qu o, di un nitasero 





— Steri : 3.45 cortispondono al 











lla ‘condotta suddetta: è 











'° REGNO D’ ITALIA - 


“ Giunta Municipale ‘di Zoppola i 
Le 
. AVVISO, , 



























‘d'asti 





Ù) 
Der delibérare»al hmiglior offerente 





Pope rAstago3 Decimo ; e Fiume:. 


















Ù pa o fi î ansi 
« Perceninale dei prezzi. fisgati, "come alla 
Real si toe atdchontati! 0° 


non sì accetteranno ‘offerte ‘minori del: teîrà no ‘secondo «4sperimento mel dato 











A per cento sui regolatori. di 1. 5600 di ‘canone:Governativi 
i \ ie . o; è del 
e Tate Le cer si” k ind min 80 per. céato. di :addizionale Cortunale; : 


“sotto:}? osservanza. delle condizioni tutte 
stabilite dal. succitato avviso. . -. 
Che, il termine-pei fatti sarà col gioî- 
$ no 44 corrente ore 12 meridiane. 
Qualora; venissero in- tempo ‘utile pra 
dotte. offarte . ,d’,aumanto ammissibili 


del prerzo-in-vatute ul obbliga» 
- afon0| tÒ, obrrente. di 
































{-:da; tenersi: sul' ‘dato della ; migliore offerta 

' nel giorno, di. martedì 20, detto. mese, 
Mizar li4.. dicembre: :4870. 
<It:Sitidaco' È 

si Mato, al 

Gli Assessori È 






ilferta" con Ri, ta. 

- 1? asta Ri 04 alii 
dela v 
_ Sarà ao 





ic cane ; 


ella i impresa colui 















avrà fat iglior offerta, A. Faveiti; C.'Biglia © 
Sggufia” di peo non saraniio più F. Zuliani, Li Apres: 
e. offarte...Si stituiranno tutti i t 





dea 





cati e depo| À fatti. ai loro autori: 

adi quello del deliberatario, che 

. si ieno per., garanzia ‘interinale ‘della 

; qpeconione degli” obblighi. del .delibera- 
‘ “pen. 





* N g00] * 3 
n Mdnicipio. di: S, Vito 
AL TAGLIAMENTO 
“AVVISO 

Non avendo. avuto, luogo 1° èdiergo 


‘4 Fatta. questa prima aggiodistiicne vere 
rà:spnbblicato il risultato con apposito 
‘ agtilò, Fino alle.ore 5 «pom. del giorno 
. Igetbaio. 1878--si- possono!: presentare 
. aiftstfficio: le offerta di aumento al prezzo 
dies aggiudicazione, le quali: non 
. rann0 iaferiori al-veatesimo dello stesso. 
-Lé-offerte-saranno-scritte- “in-catta. bot 
data; r6d“actolipiglato Fdato Sarli 
prescritto come: sopra, did 
i deri del prezzo. 
Spirati. De E fot di tali) il 
inicipio icherà ‘il fatto aumento, 
po E gi 













Dazi consqmo delle consorziate Comuni” 
di S.-Vito, . Casarsa, Valvasone, Arzéhé . 
| e Savi. Marta pr l’:avinoo ‘canone di 
28088: 20, jcederà ‘ad un ‘se: 

cordo ‘esperimento nel’giorno di martedì 
dicembre ventaro nel .locale, all’ ora, 


















42 corrente, | ‘éd'’oveaccorra ‘ad ‘dn terzo;* 
esperimento nel giorno È venerdi 9 del 
mese suddetto. j 
al; funicip io 





























atmonto 
3 è valido il delibera- 


che da deo asta, 











I Rae 
DI CONCORSO” 
iL; 20 dicembre, p. :v,.anpo.corr. 
.è-aperto il ‘coucorso al posto di Miestro 
‘glamentare maschile .in.. Raccolana col; * 
annua. ‘guioluzient 5 | 


È; s i 
DA t, le ‘bbtig 


te gli 














a, delie siga” 
fel A l'alto. 










ID). 
n i i delirio sottoserie 


nno prodotte 3° que e, 
inzione nel. processo va pl e 


i gpota. oli 0 1° eletto. 












> die ibi 
sl 0 to, Li cdi pio, 


1 tagho.. dovrà, corof 


l'agrà effetto Tac 
na avviso. 2%. novembre , 








riore di cento Biglietti, non: vengono evase, 

NB. Cartoncioi Bristol finissimi, aumentano i “prezzi. suei 
Cartoncini' Madreperla, o con fondo. colorato, .. © 
Cartoncini Mimneibernlpne 0 con; e mero, 


Assata' ‘ad ud anno-in via di esperimento. 
aspiranti dovranno produrre. a que- 
) iil suindicato: térmi= 
oro' ‘istanza in marca da bollo e 
Rea dai seguenti documenti : 









gras di Udine Distretto di Pordenone | * 







8): Cortifcato di' buona” tondoita sila ($‘ 
dillotda: isìgeSindago; © ie" 
CA Certificato di sana e robusta dosi. i i 


Con nuovo, Lui premiato per la stampo in -nero ed in colo 
«Stazioni commerciali. e d’;araminsirazione, d’ iniziali, ‘armi eco., sù carta: «da 
lettera ‘6 coperte... su ; 

Carta da lettere 6 relative Goperte con: due 
siano, e Nome, stampato.in; colore, n 
‘(200 fogli Quartina ibianca, azzurra od-in. colori assorti Al 
(200 Coperte relative .biacche od (A2ZUIre:.per 


_GON LA STAMPA LITOGRAFICA © 


«Gambiali semplici e col: fondo ‘a. colori,-al*mille da 
Antestazioni .e Conti ad. uso dei negozianti, al mille da 
Indirizzi e Biglietti. da Visita in-nero eda coluri, al centoda » A - 
Etichette per Vini e Liquori, semplici ed a ronalingragie, 


Cali, deserto dl primo esperimento. 
fevutosi il giorno d’ oggi in se- 
all'avviso £b:-hovembte :u.. 5. ni: 









): Diploma” di abilitizione ali libero i 
‘ esercizio ‘di-Ostetrica, * Si 
“La nomina è di spettanzà "del Gions. 


\'Fiscossione :del:;Dazio ‘consumo .govar- : 
() 8 Comunale: delli Comuni consor: 








© “Dal “Mupicipio di Premariacco 
» "80° novembre 41870.. 


Per.il- Sindaco :1’. ‘Assone. iii 
# GONCHIONE iDeatenino: versi 


* che nel giorno 8 corrente ore #0: eat 


tina nél locale ::di:questo Manicipio. si - L. 10 a L:;:30.; 








| Autografi di Gircolari, di Corografie, Listini, Tubala, spciche co. ì “prezzi J 











Salauteed energia restituite sonia inèdiéta » seniaspene 
°. | mediante ‘la! deliziosa fatina'igionica 


LA REVALENTA. ‘ARABI CA 


: DU BARRY DI LONDRA 
sestfoni ‘(dispepsio;' gastriti). i tiche 
ione, diarrea, spie o 






pubblicherà . l'avviso -pel.auovo incanto. 










Si notifica” alla ci 
| mora’ Rigutto Ferdipando, 
Pordenone: che ii suo al venne 

prodotta: da' petizione precettiva ‘25 no- 
«vembre ‘n: 10305 è. che .gli fu‘nominato 
a di ui pericolo ‘e spese’ Mual.curatore ‘ 
ì° ave: :D.r. Andreoli, con. iagigozione:ad 
€630! assente! di”. pigare . entro: tre:giorni: |; 
fiori 250 ‘interessi © spese: ovvero: di 
produrre la cauzionale. sotto commina-. |. 
‘ ‘della esecozione cambiaria avver=! 
chie. non proveededo «alla sua di- 
fesa "o<alla ‘nomina di altro. procuratore: 
‘dovrà ‘attribuire ‘a se :‘stesso; le: conse. 
ghenze della «sua inazione. .. è 

Si:pubblichi nel Foglio di Udine... 

‘Dal:R. Tribunale Provinciale 
‘ Udine, 29 novembre 1870. 


Guarisoa radicalmente lo cattive dig 
umorroidi, glandole, ventosità, palpitas 
‘Rcidità, pituita, emicrania, nauseg 6 vomiti dopo 
i, srasimi gd infiammazione di' stomaco, dei visceri, ‘fol dii 

‘e bile, insonnia, tossa. “oppressione, asma, catarro, 
ona, deparimanto, dial 


eangue; idropisia, 
6 eso 11 corroborauto pe fancialli- del 
di carni, 


A, {a wito e I "I 
pallidi colori, mancabza di freschassa sl poni e Rosa 
a per te.parsone di ArRi. atà, formando bi 


| reamatisrivo,' gotta, ' fel 






Zecenitine 80 volle il sò prezzo in altri ‘reti, 


| Estratto di 73,009. i unrizioni 
Prungtto (circonderio. di Moadovi), il Ma ottobre 4 
« La posso assicoraré cho da due ‘anni usando questa rieravigliose Revalenta; ho 
‘ più atouo ‘incorodo ‘glia vaechiaie, nè il peso dei miei'84 anni. -* 6, 
; Le mio gambò diventarono forti, la mia. vista non chiodo più ‘oocbiali, il mio stomasò è'ri 
busto come.a 30 anti. lo: mi santo iùsomma riogioganito, 6 predica,. confesso,. visito, ammala i 
faccio viaggi a-piedi ancha lunghi, e sontomi chiara Ya mente 0 fresca la mamotia, , ED 
D. PIETRO CASTELLI, baccaladraato în teolouia ed'‘arciprete, di ‘Prunetto.' 
- Riyiog,! distretto: di ‘V.ttòrio,: 18. maggio 1988, 








Pregiatissimo Signore - 

Di dae mesi a guesta pirts mia moglie jo istat) «di avanzata  grigidaoza vauiva ‘attaccata 
giornalmente da febbra, essa m>n aveva, più appetito; ogni coso, ossia qualsiasi cibo le fnceva 
Daneea, per lo cha era ridotta în estrema debolezza da tion qriosi più alzarsi da lottò ; ‘oltre. alte. 
febbre era affette anche da forti dotori di stomeo, e' solfesva di uni ptitichasza ostiaata” 
eoccombare: fra non molto. 

Rilavai da'la Gazzetta di Treviso i prod gisi effati dala; Rovalenta Arabica, I 
moglia a prend:r'a, ed ia 10 giorni ha na fa uso, la fabbea gcomiyar Vé, aeguistà forza 
cos sansibile gasto, fa libsra'a dalla s'i’ dichszza; "a Bi occn 
faccsnda domes ica, Quanto 13 manifesto #' fatto iovotristabilà ela sarò grato gar gimprozi 

Aggradisca i misi cordiali saluti qual suo servo. 


Pregiatissimo Signore, 


“1esperimento d’’asta. per : l'appalto dei 








‘ ‘votiafiari osl' disb'igo ‘di 
alle condizioni’ stabilite, dall’ avviso. 


% Db bed: 


Prapasi (Sicilia), 48 aprile 1868. 

Da ven?” anni mia moglie è stata: assalita da ‘un fortissimo attacco (nervoso e belioso; da 
nonî poi ds un forte palpito al cuore, 6 da straordinaria gonfisssa, tanto che non"'potova far 
passo nè salire un solo gradino; più, era tormentata: de diuturoo insonrile‘ @ da continì 
canza di respiro, che la rendevano incapaca al più leggiero lavoro! donnesso ; 11 arto -ragdica 
ha mai potuto giovaré; ora facendo uso della, vostra New 
- sua gonflesza, dorme tutta le notti intiére, fa lo sue lunghe passe; 
: in:68 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perle! 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo: servitore ETA Banner 

La scatola del neso di 414 di chil, fr. 2,50; 112 :chil. fr, 4,50; 4. chil. 8; 2 chî e 12 fr. 108a: 
6 chil- fr. 36:42 chil. îe, 68 : 


; Barry. du Barry, e Comp, via Provvidenza, N. si, 
porto, Torino. 


LA-REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE BD IN PAVOLETTB! * 

Da l’eppettito,ta digestione con buon sonno,forza dei nervi, dei polmoni,del sistema miscolor 0: 

alimento. squisito, autritivo tre» volte più che fa smart, To atomaco,il petto,i nervi a lo varni', 
> Poggio (Urabria/, 20 uoiggio 1860, 

@ di cronico reorcatismo da farmi staro; 

martori morcà della vostra meraviglib sa . 


Si rende noto a Giacomo fu Giovanni 

| Damiaoi di Avaglio, che fipo dal 13; 
c. solto i n. 4625 e 4628, 

vennero prodotte a .questo-protocollo dal. 
Gio. Batt: Damiani fu, Giovanni di Ava- 

glio istnza per prenotazione del credito 

di it, 1, 808.86 ed accessorii e petizione 

i per? liquidità‘ di. tale credito conferma di 

“'prénotazione “e :pagamento, eìcon. Decrati: 
pari data'e numeri: fu accordata id suo 
«confrento ‘la prenotazione e dato-còrso 
alla:‘pelizione, 6 ron essendo stati inti- 
‘ mati tali atti-..per trovarsi esso. conve- 
i-nuto’ ‘assente. d’ ignota dimora, dietro 
fi -Cdterna“istanza p.ù, gli venne. deputato. 
- in curatore questo avv. D.r Gio, Batt. 
+Campeis” ròfissandosi. pel. coniradditorio 
quest’ A; Videl: 49 gennaio 1871 ore 
fi Gant; sotto le avvertenze. dei $$. 20.6 
"28 “Giud. Reg. si diffida:pertanto, esso 
«Damiapi di ‘offrire le oredute 
istruzioni al. ‘suddetto jcuratore, qualora 
non. trovasse di. comparire. in: persona 0 
.jjedi nominare. e far conoscere. altro, pro-. 
mentre,.in difetto dovrà attri- 
- colpa le conseguenze di 


alenta Arabica ia setto gi 





Progiatizsimo signore, 
po 20 anni di ostinato gul 
0 letto tatto Piuverno, finsimante mi liberai da questi 
Revalenia al Cioccolatte, Data a questa mia gaarigione quella pubblicità cha vi piace, :onde ren: , 
: dere nota la mia gratitudine, tanto a voi chia Al vostro delizioso Cioccolatte, dotato-di virtà vee 
aramenta sublimi par ristsbilir» Ja saloto, 
Con tutta stima mi segao il vostro davotissimo * 
(Brevettata da S: M. la Regina d° Tughilterra). 
In Polvere: ecatole ai latta sigiliate, per faro 42°tazze, LL 
-48 tazze, L. 8 — per 120 tazze, Li 17.50 — In Tavolette: 
tasze, L. 4.50 — per 48 tazze, L. 8, 


DU BARRY e C.*,.2 Via Oporto, Torino. 
DEPOSITI: a Wdilne presso la Farmacia Reale di A. iligpanzi, e press 
Giacomo Commessati grin a S:; Lucia, 


folamsoto di orecchie, 





FraNa8s00 BraGoNI, eindico | 














250 — per 21 tazze, L. 4,50: toro 
per faro #2 tazze. 2.50 — bar ‘2 








fi ione. ; 
da print si, pobblichi, all’ albo pre» 
È | torio, ed in Lauco. e s' inserisca per ire 


Fl Y 
nel <Gior nale di Udine, ° BASSANO Luigi Fobris_ di'Baldessere. BELLUNO E Force, #4, FBLTRE Nicolò. dall’ Armi. LE 


"|. GNAGO Valeri. MANTOVA F, Dalla Chiaro, form. Regle, O 
+ NEZIA Ponci, Stancari ;. Zampironi; Agenzia Coxopiizi. VE 
gito,. VICENZA Luigi saio 0; Be Jia, Valeri” 


ZO L. Civottì; L Dismuiti. VF= 
ONA Francesco Pasoli; Adrisio Frinzî” 
VIPIORIO-CENEDA L. Marchetti formi. 
Cayizreni, forni. PORDENONE Raviglio;.fenni, 
ri, "imo ROVIGO A. Diego: G. Calfagnoli. TREVISO Ellero 
già Zannini; Zona. TOLMEZZO gina. Chios, farm; .S. VITO del TAGLIAMENTO, sig. Pietro 











Yaraschibi, PORTOGRUARO A. Mal 









